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PRIMO. 

H£ ilSig.DooCcTavc^a aiib.'utoiti toitxiA an^pli^tua <!a tutte.» 
l«cciifurc,pene, 4 ntettin-,e'<Unn),ne’qtuJi folle uicorfo perla-» 
fcttfcnxa,ò,per U ScomniuiMca publcau contro di lui , crimelFo 
nel luo Oato prillino i dclcciulaiti,&: altri Tuoi, non altri- 

mcntcjchcfc noa^flc llato né fcoramunicato ne condennato ; ri- 

- „ . lallando pero c^x il poli e Ho del Ducato di Ferrara, con tutte le 

&e pemoenzedi Cesco , Se delia Ticue Se de’ luoghi di Romagna . 

Che limilmcnte fiano aflòlun , e liberati i fautori, Miniftri, compiici, fiunigliari, 
feguao A tutti gli altri, chefuflcro tadutiinqual fi vogliapcne,anche da qucllc,n«ì 
le quali c dichiarato eflcre incorfo il Sig. Don Cefare,anCorche li foflcro acquiftate 
ragioni ad altri, & reftituiti nel (uo privino flato in rotmaamplilfma,^ di più ilpo 
polo , tutti i ( noi Giudici , Se V lEciali fìano allòluti , Se tutte le predette cofe s’inten- 
dano non folo di quel li , che fo ll ero già incojfi , ma anco , che incorrellero in cenfu- 
re,& pcne,pcndcntc «Se conchiufa la trattarione . 

III.. 

Che S.Santi|ilì degni pigliare (otto laptotettionedella 5 edc Apoflolicail Sign. 
D.Cefare , & iuoi fucctflon,edi promettergli , che c 0 anonlafaarà molcftarcluoi 
Staci Imperiali da chi fi lia . 



1 I 1 J. 

Che fia permelTb al Sig. Don Cefare di portar , 6C mandar fuori di Ferrara nell! 
Suri Tuoi Imperiali liberamente. Se fenza alcuno impedimento tutte le fue gioie, 
ori , argenti , Se altre cofe pretiofe,i Sali,chc fi troua hauerci,i fuoi grani,biade, fari- 
ne^ altri mobili, femouenti, lìano di qualunque qualità, & il medefimo fi conce- 
daà tuttiquclli, che andalfero conlui, òlofeguilfero poi anche, che diloro bifo- 



Scritture del fuo Archiuo,5c i libri di Camera da vederi! con l’interucnto di chi farà 
depurato dall’llluftrifs.Sig.Cardinalc Aldobrandino, per hauerfi Sua Signori»lllu- 
Uriflìma à ritenere quelle Scrittore.chc fi troueranno a^artencre alla Sede Apofto 
lica,& alle ragioni della Gameradi Ferraraj&dipiù polla raàndarui la metà dcirAr 
ri^licrie. Se monitioni da guerra , che fono.in Ferrara, Se ne gli altri luoghi, che fi ri- 
la^aranno,rilafiando l’altra metà alla Sede Apofiolira, e fc ne faccia la diuifionc da 
due deputati, vno perpartc->. ; 



V. 



Che al Sig.Don Cefarc,& à’fuoi heredi , e fucceflbri rimangano tutte le fue, terre, 
prati, valli, & poflcflìoni,cafc,& hofterie. Se le melina di Lugò, Se Bagnacauallo, che 
godeuainanzi la morte del Signor DncaAlfonfodiglò.mem.& fimiUnente gli fo- 
no peruenuti perlotefiamcnro delSiDuca, li quali tuitihabbia, SC' pofla goderò 
con i priuilegi, immunità, Se libei-tà, che godeua elfo Signore ,& ha goduto primoi* 
anche egli rd'pctciiiamcnte. Se dò fe gli habbia da oficruare inuiolabilmcnte,3c tut- 
ti i beni,chc non hanno annejì'a giurilditnone s’intendano allodiali, falue le ragioni 
degli altri, che pretcndcflcro in erti; de lìmilmente li rimangano tutti icafamenH, 
(lalfe, cantine , granari , Se ogn’alcra forre d’cdifidj.fabriche, che fono fuori del Ca- 
rtello di Ferrara,& fue folle, e di più rutti rgiardini,. Se hot ti, che godeua il predetto 
Signor Duca, eccettuatene però quelle parti, che fonq^ù tcrr.igli della Città, & vb- 
léndo|la Camera Apoftolica comperare da lui detti edincij , fabrice, horti ^ gi^rdinj, 
’fiaobiigato 'tenderglieli per il giufto prezzo r- ' • ’ 

« ’ I 



V I. 



’ Che porta rilhiotere more Camerx, tutti i crediti, che egli fi troucràhaucrcm 
Ferrara, Se ne’ luoghi , che fi rilailirranno contratti fino al di della fua vfdta , anche 
come herede del Signor Duca predetto ; & perche poUòno nafccriii dubbij ,& dif- 
ferenze von li debitori , polla il Signor DonCcfarc nominare vno , ò più Giudid in 



3 nalunqueinrtanz^pcrrutcclcfudcttecaiifc,da deputarli nella Città di Ferrara-* 



a Nortro Signore, òdal Signdf Cardinaie Aldobrandino, ò altri minirtri della-* 
Sede Apoftolica,! quali habbino à terminare pergiuIliriadcttccaufe,8C' quanto à 
gli alni creditori ,checontrahcrà per li «udetcì beni , che li reftano, parimente hab- 
bia lemprc urinilegio di e/lggcrc more Camerar , ma con la giuridittione, Se auttori- 
tàdei Giudici oidiiiarij di Ferrara, della quale Città altriluoghi fudati.l’cn- 
ttate liano tutte , diqual fi "Voglia qualità , del Sig. Don Celare, fino al di dcllafu» 
tfeittu/. ■ , 



■ V I I. ■ 

• . . . X > * 

Rimangano aniora à lui , «Se à i iuoi heredi, c fucccirjri . così -vnliiirGU. cnm: \ 



fingolanTolftneiillèlHtfi^athjnaftì'Jieha^Kpo^^ t’fjnpofa qqplIoc?elU- 

Piene di BoÀdend, con turrt le lord pértinenie^àc in^ól t re gli reftì il diret- 

to Dominio ragioni, che fi rrfcua hauere prefciitcmcnre (òpra beni allqdialixU 
qualunque qualità, fi cerne herede del Sig. Duca ^Ifonfo fet.mcm. &comcanotne 
filo proprio, con li Tuoi emolumenti, & hotio'ranzo . 

' * ' ■ . ^ _ • , 1 . ' 

Vili. .. . , ... •- . ’ 

.. . . ■ I . = 

Che Sua Santità faeda dare con effetto liberamente , & fenza alcun pagamento 
al Sig. Don Cefare , ò a Tuoi heredi tutte le poircffioni delle lame del Carpeggiano , 
con le loro cafeA cdificij,chc hebbe già il Vcfccuo di Bologna,_& poflicdc prefcntc 
mente l'Arduefcouo di Bolognajperlatranfationc.&conuentione fatta già (opra 
Cento ,8^ la l'icuc frail Duca Alfonfo Primo di fel. me. 3c il detto V efeouo di cjuel 
tempo, e tutto fi faeda in forma ampliflìma , & m ogni altro miglior modo . ; 

IX. ■ 

Che la Camera Apoftolica diaogn’anno al Sig.Don Cefare, fuoi heredi, ciuccefi- 
'fori quindid mila fiacchi di fiale he’Magadni di Ceruia, perii medefimo pefo , mifiu- 
ra,& maniera, che daua al Duca Alfonfio Secondo, & polfa il Sig.Don Cefare leuarló 
di Ceruia, & tranfitarlo libcr.»mcnte per il Pò, & Ducato di Fcrrara,ficnza pagamen- 
ro di datio alcuno, Se detto Sale lì dia di ref zaria In terzaria , cioè ogni quattro meli 
la rata,comindandofi dal primo giorno di quefto mefe di Genaro . 

X. 

Cheli detto Sig. Don Cefare ritenga i gradi , i luoghi , Se feffioni , prerogatine. Se 
preminenze per grati.! fipcaalc di Sua Santità, che haucuano i Prindpi d'Elfc, men- 
tre pofledeuano il Ducato di Ferrara^, 

X I. 

Che per li beni precariati della Badia di Nonantolajfu.! Santità fi degni di conce 
dere alla Città di Modona.A: a quei di Non.intola vna Bolla gratiofia, conforme all; 
Bonifacciana , ò almeno conceda di potergli appropriare cdl liberargli dalla detta. 
Badia a cinque per cento dal valore di efli da efiimarli da periti . 

XII. 

Che in gratia del Sig. Don Cefiar* faccia Carpi Città. ' ^ 'n 

X- I I I. 

Che Pillufiriffimn, Se Reuerendiffimo Sig.Cardinale Aldobrandino non polfa, n 
al tri per la Sede A uollolica entrare in Ferrara prima del giorno a p.dd pcclcntc M 



• ■* 'f. 

lfe,alati*rtcftlpo fai^l parato Slg.Don Gcftfe,e rcthihaòui ^eìlcÌTucf ofcbe im- 

fc di foprà,pofla egli mandarle anche poi libcÌa'ih'crvtciw*StàtiTu<letri , &‘funilinen- 
tt non encn prima n^^errarefe, nè ne gli altri luoghi, che fi rìlafcicranno gente ar- 
ma». 

X 1 1 l 1. 

Che Sua Signoria Illufiriflima , h altri per la Sede Apofiulica, pafiato che Tari il 
fudetto terraine, entri nella Citt^ pacificamente, & proucgga che alcuno fia dicho 
^ualiri,ò condidone elTérafiVogUa non liccua a^un danno . 

X Y. ‘ < 

Che a quelli, i quali vorranno andare col Sig.l)on Cerarc,dc reguitarloppi,Jk 
loro,& a uioi hcredi,& fucccilbri, fia conccdum il godere li fuoi beni immilli, mo- 
bili,5( fc mouenri,& haucrne le loro rendite liberamente , come fe habitafiero, no 
pofibno efiere afiretrì in alain tempo ad habitate it^ Ferrara, ne altrouc,ancorcho 
hauefiero beni nello Stato £cclefiallfcO| permcttcnddfipcrò loroilpratdcafc,coiv« 
uerfare,£c trafficare liberamente . 
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